
 

    

 

DETERMINAZIONE N. 237/2020 

Oggetto: Approvazione della Trattazione n. 62/2020 e Comunicazione n. 62/2020 

riguardante la Segnalazione al Difensore civico per il digitale n. 62/2020, prot. n. 7542 del 01 luglio 

2020. 

 

                                                     IL DIRETTORE GENERALE 

VISTI gli articoli 19 (Istituzione dell’Agenzia per l’Italia Digitale), 21 (Organi e statuto), 22 

(Soppressione di DigitPA e dell’Agenzia per la diffusione delle tecnologie per l’innovazione; 

successione dei rapporti e individuazione delle effettive risorse umane e strumentali) del decreto 

legge n. 83 del 22 giugno 2012, recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito, con 

modificazioni, nella legge n. 134 del 7 agosto 2012 e s.m.i. e l’articolo 14-bis (Agenzia per l’Italia 

digitale) nonché l’articolo 17, (Responsabile per la transizione digitale e difensore civico digitale) del 

decreto legislativo n.82 del 7 marzo 2005 (Codice dell’amministrazione digitale) e s.m.i. e, in 

particolare, il comma 1-quater del suddetto articolo 17 ai sensi del quale è istituito, presso l'AgID, 

l'ufficio del difensore civico per il digitale; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 gennaio 2014 (pubblicato sulla 

GURI n. 37 del 14 febbraio 2014), che ha approvato lo Statuto dell’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID); 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 gennaio 2015, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 82 del 9 aprile 2015, concernente la “Determinazione delle dotazioni delle 

risorse umane, finanziarie e strumentali dell’Agenzia per l’Italia digitale”, adottato ai sensi 

dell’articolo 22, comma 6, del decreto-legge n. 83 del 2012; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 27 marzo 2017, recante 

“Approvazione del regolamento di organizzazione per l’Agenzia per l’Italia Digitale”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 16 gennaio 2020, registrato alla 

Corte dei Conti, con cui l’ing. Francesco Paorici è stato nominato, per la durata di un triennio, 

Direttore Generale dell’Agenzia per l’Italia Digitale, con decorrenza 20 gennaio 2020; 

VISTA la determinazione n. 188 del 13 aprile 2020 con cui si è conferito al Dott. Francesco 

Tortorelli, nei casi di temporanea vacanza, assenza o impedimento del Direttore Generale, come 

previsto all’art.6 del Regolamento di organizzazione, l’assolvimento delle relative funzioni; 
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VISTA la determinazione n. 15/2018 del 26/1/2018 con la quale si stabilisce che, in attuazione 

dell’articolo 17 comma 1-quater del decreto legislativo n. 82/2005 e s.m.i., è istituito presso l’AgID 

l’Ufficio del difensore civico per il digitale, al quale è preposto il dott. Massimo Macchia, che si 

avvarrà del personale in servizio presso l’ufficio Affari Giuridici e Contratti e che le aree tecniche 

presteranno supporto al Difensore civico digitale al fine di fornire al medesimo elementi utili in 

ordine alle segnalazioni ricadenti nelle aree di propria competenza; 

VISTO l’articolo 66 comma 2 del d.lgs. 217/17 ove, tra l’altro, si prevede che, “al fine di garantire 

una tempestiva ed efficace attuazione del decreto legislativo n. 82 del 2005, e, in particolare, di 

svolgere le attività previste dall'articolo 17, comma 1-quater e dall'articolo 71 del predetto decreto 

legislativo e le altre misure aggiuntive disposte dal presente decreto, l'AgID può avvalersi, in 

aggiunta alla dotazione organica vigente, di un contingente di 40 unità di personale di altre 

amministrazioni statali, in posizione di comando o fuori ruolo, ai sensi dell'articolo 17, comma 14, 

della legge 15maggio 1997, n. 127”; 

      VISTA la determinazione n. 37 del 12/02/2018 con la quale è stato approvato il Regolamento 

concernente le procedure interne all’Agenzia per l’Italia digitale aventi rilevanza esterna, 

finalizzate allo svolgimento, nella fase di prima applicazione, dei compiti previsti dall’articolo 17, 

comma 1-quater del Codice dell’Amministrazione digitale, relativi al Difensore civico per il digitale; 

     VISTA la segnalazione al Difensore civico per il digitale n. 62/2020 del 01 luglio 2020 acquisita in 

pari data al prot. con n. 7542, relativa alla tematica domicilio digitale, con cui il segnalante ha 

evidenziato la mancata comunicazione da parte di ARPA LAZIO - Agenzia Regionale Protezione 

Ambientale Lazio, dell’indirizzo di Posta Elettronica Certificata al Ministero della Giustizia, ai fini 

dell’inserimento nell’albo previsto dall’art. 16, co. 12 del Decreto Legge 18.10.2012, n. 179, per le 

comunicazioni e notificazioni per via telematica alle pubbliche amministrazioni; 

    ESAMINATA la Trattazione n. 62/2020, predisposta dall’Ufficio del Difensore civico per il 

digitale, relativa all’istruttoria del caso sopra segnalato.  

In particolare, si è provveduto ad inviare, con nota prot.n.8322 del 17.07.2020, una richiesta di in-

formazioni all’Amministrazione segnalata ed al Responsabile per la Transizione al Digitale del Mini-

stero della Giustizia. 

Il Ministero della Giustizia (note prot. AgID n. 8419 del 21.07.2020 e n. 8736 del 27.07.2020 ha for-

nito riscontro rappresentando che “…l’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale del Lazio 

– ARPA LAZIO ha fatto richiesta di censimento solo in data 24 luglio 2020 ed è stata censita nel 

Registro Generale degli Indirizzi Elettronici in data odierna, 27 luglio 2020 […]”.  
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Successivamente, con nota acquisita al prot. AgID con n. 8793 del 28.07.2020 l’ARPA Lazio ha co-

municato di aver avviato la procedura per l’inserimento del proprio indirizzo PEC nell’elenco ex 

art.16 co.12 del DL 179/2012 il 27 luglio 2020, così come confermato dal Ministero della Giustizia; 

inoltre, l’Amministrazione ha evidenziato che: “fin dall’1 giugno 2010, ha provveduto a pubblicare 

il proprio indirizzo PEC (peraltro presente sul proprio sito istituzionale  

http://www.arpalazio.gov.it/amministrazione/organizzazione/contatti.htm?tipo=3) nell’Indice dei 

domicili digitali della Pubblica Amministrazione e dei gestori dei pubblici servizi - IPA 

(https://www.indicepa.gov.it/ricerca-domicili-digitali/n-ricerca-domicili-digi-

tali.php?tipo=AMM&cod_amm=arpa_laz ) e che mediante tale indirizzo PEC ha regolarmente rice-

vuto le notifiche degli atti civili e amministrativi”. 

 In conclusione, tenendo conto delle risultanze istruttorie e delle modifiche del quadro normativo 

in materia introdotte con il DL 16/07/2020, n. 76 recante “Misure urgenti per la semplificazione e 

l'innovazione digitale” che all’art.28 co.1 “Semplificazione della notificazione e comunicazione tele-

matica degli atti in materia civile, penale, amministrativa, contabile e stragiudiziale”, che all’art.28 

co.1 ha previsto: “[…] Fermo restando quanto previsto dal regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611, 

in materia di rappresentanza e difesa in giudizio dello Stato, in caso di mancata indicazione nell'e-

lenco di cui all'articolo 16, comma 12, la notificazione alle pubbliche amministrazioni degli atti in 

materia civile, penale, amministrativa, contabile e stragiudiziale è validamente effettuata, a tutti 

gli effetti, al domicilio digitale indicato nell'elenco previsto dall'articolo 6-ter del decreto legislativo 

7 marzo 2005, n. 82, 

 si propone al Difensore civico per il Digitale di procedere all’archiviazione della Segnalazione in 

esame, previa comunicazione e nulla osta del Direttore Generale per quanto di competenza e con-

testuale comunicazione al Segnalante in quanto non si ravvisano allo stato attuale violazioni del 

C.A.D. o di altre norme in materia di digitalizzazione ed innovazione delle Pubbliche Amministra-

zioni. 

     ESAMINATA  la comunicazione di Archiviazione n.62/2020, conseguente 

all’approvazione da parte del Difensore per il digitale della proposta di archiviazione contenuta 

nella richiamata Trattazione n.62/2020, trasmessa al Direttore Generale per quanto di 

competenza e, qualora nulla osti, con archiviazione della Segnalazione e comunicazione al 

Segnalante; 

DETERMINA 

di approvare dette Trattazione n. 62/2020 e Archiviazione n. 62/2020 di seguito 

allegate, che formano parte integrante della presente determinazione. 

http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000101155ART0,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000167288ART36107943,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000167288ART36107943,__m=document
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Segnalazione n.62/2020 

Oggetto: Amministrazione segnalata: ARPA LAZIO -Agenzia Regionale Protezione Ambientale 

Lazio -Qualificazione tematica: Domicilio digitale -Protocollo n. 7542 del 01/07/2020. 

 

Il Segnalante espone la seguente questione: 

        “Spett.le Difensore Civico per il Digitale,  

con la presente si segnala che da un controllo effettuato in data odierna nel Reginde (Registro 

Generale degli Indirizzi Elettronici) tenuto dal Ministero della Giustizia ai sensi del DM 44/2011, 

non risulta alcun indirizzo PEC riferito all’Amministrazione per la ricezione di notificazioni e 

comunicazioni. Non è quindi possibile notificare a mezzo PEC gli atti civili e amministrativi 

all’Amministrazione.  

Si ipotizza dunque che l’Amministrazione non abbia provveduto alla comunicazione al Ministero 

della Giustizia del proprio indirizzo PEC a cui ricevere comunicazioni e notificazioni, in violazione 

delle disposizioni riguardanti la digitalizzazione e innovazione delle Pubbliche Amministrazioni, in 

particolare dell’art. 16 co. 12 del DL 18 ottobre 2012, n. 179 convertito con modificazioni dalla L. 

17 dicembre 2012, n. 221: «Al fine di favorire le comunicazioni e notificazioni per via telematica 

alle pubbliche amministrazioni, le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, comunicano al Ministero 

della giustizia, con le regole tecniche adottate ai sensi dell'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 

29 dicembre 2009, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24, entro 

il 30 novembre 2014 l'indirizzo di posta elettronica certificata conforme a quanto previsto dal 

decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68, e successive modificazioni, a cui 

ricevere le comunicazioni e notificazioni. L'elenco formato dal Ministero della giustizia è 

consultabile esclusivamente dagli uffici giudiziari, dagli uffici notificazioni, esecuzioni e protesti, e 

dagli avvocati”.» 

La mancata comunicazione, da parte delle Pubbliche Amministrazioni, dell’indirizzo di Posta 

elettronica Certificata al Ministero della Giustizia, ai fini dell’inserimento nell’elenco previsto ex art. 
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16 co. 12 del DL 179/2012, impedisce le comunicazioni e le notificazioni in modalità telematica, 

costringendo il notificante a ricorrere alla notificazione a mezzo UNEP o in proprio tramite il 

servizio postale, con aggravio per entrambe le parti. Circostanza ancor più grave alla luce 

dell'emergenza sanitaria in atto. 

In un caso del tutto analogo, Codesto Spett.le Difensore ha ritenuto fondata la segnalazione e ha 

emesso avviso nei confronti dell’Amministrazione affinché provvedesse a iscrivere il proprio 

indirizzo PEC nel registro (invito n. 7 del 2020, nei confronti del Comune di Livorno). 

Ciò premesso, si chiede che Codesto Ecc.mo Difensore, previa istruttoria, inviti l’Amministrazione 

a provvedere alla comunicazione di cui art. 16 co. 12 del DL 179/2012 ai fini dell’iscrizione nel 

registro ministeriale dell’indirizzo PEC a cui ricevere eventuali notificazioni e comunicazioni, con 

ogni conseguenza. 

Si chiede ove possibile di ricevere aggiornamenti sull'istruttoria”. 

 

Da quanto rappresentato dal segnalante l’ARPA – Agenzia Regionale Protezione Ambientale 

Lazio, non avrebbe comunicato il proprio indirizzo di PEC al Ministero della Giustizia per 

l’inserimento nell’elenco riguardante il Reginde, ossia il pubblico registro gestito dalla predetta 

amministrazione.  

Preliminarmente, si procede all’inquadramento giuridico della questione in esame. 

L’art. 3-bis della legge 53/1994 prevede che le notifiche telematiche alle PA debbano 

avvenire agli indirizzi PEC che risultano dai pubblici elenchi. 

La norma originaria contenuta nell’art. 16 del decreto legge 18.10.2012, n.179 comma 12 

(prima del DL 76/2020) prevedeva che: “Al fine di favorire le comunicazioni e notificazioni per via 

telematica alle pubbliche amministrazioni, le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 

2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, comunicano al 

Ministero della giustizia, con le regole tecniche adottate ai sensi dell'articolo 4, comma 1, del 

decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 febbraio 

2010, n. 24, entro il 30 novembre 2014 l'indirizzo di posta elettronica certificata conforme a quanto 

previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68, e successive 

modificazioni, a cui ricevere le comunicazioni e notificazioni. L'elenco formato dal Ministero della 

giustizia è consultabile esclusivamente dagli uffici giudiziari, dagli uffici notificazioni, esecuzioni e 

protesti, e dagli avvocati”. 

Di qui discendeva che ai fini della validità della notifica per via telematica di un atto processuale a 

una amministrazione pubblica nel giudizio amministrativo, doveva utilizzarsi in via esclusiva l’indi-

rizzo PEC inserito nell’elenco tenuto dal Ministero della Giustizia, di cui all’art. 16, comma 12, del 

http://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000145985ART2,__m=document
http://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000145985ART2,__m=document
http://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000654074ART16,__m=document
http://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000654074ART16,__m=document
http://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000656757ART0,__m=document
http://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000656757ART0,__m=document
http://pa.leggiditalia.it/#id=10LX0000167059ART0,__m=document
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D.L. n. 179 del 2012, che contiene l'indirizzo di posta elettronica certificata al quale le Pubbliche 

Amministrazioni - di cui all'art 1, comma 2, del D.Lgs. n. 165 del 2001 - dotate di autonoma sogget-

tività processuale hanno comunicato di voler ricevere le notificazioni per via telematica (T.A.R. Sici-

lia Palermo, Sez. III, 13 luglio 2017 n. 1842, T.A.R. Basilicata, 21 settembre 2017, n. 607, T.A.R. Ca-

tania, sez. III, 13 ottobre 2017, n. 2401, T.A.R. Toscana, Sez. I, 27 ottobre 2017, n. 1287). Tale 

esclusività di utilizzo dell’elenco ex art.16 co.12 del DL 179/2012 era dovuta al fatto che, anche se 

il registro IPA risultava essere completo di tutti gli indirizzi di posta elettronica delle pubbliche am-

ministrazioni sussisteva una lacuna normativa in quanto  l’articolo 45-bis comma 2, lettera a), del 

decreto legge 90/2014 aveva omesso di includere tra i “pubblici registri” l’elenco IPA che invece 

inizialmente era equiparato agli elenchi pubblici dai quali poter acquisire gli indirizzi PEC validi per 

le notifiche telematiche dall’art.16-ter D.L. n.179 del 2012; tale equiparazione infatti era venuta 

meno in seguito alla modifica dell’indicato art.16-ter ad opera del D.L. n. 90/2014”. 

 

Di recente il quadro normativo in materia è mutato con il  D.L. 16/07/2020, n. 76 recante “Misure 

urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale” che all’art.28 co.1 “Semplificazione della no-

tificazione e comunicazione telematica degli atti in materia civile, penale, amministrativa, conta-

bile e stragiudiziale” prevede: “c) all'articolo 16-ter, comma 1-bis, le parole "del comma 1" sono 

sostituite dalle seguenti: "dei commi 1 e 1-ter" e dopo il comma 1-bis è aggiunto il seguente: "1-ter. 

Fermo restando quanto previsto dal regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611, in materia di rappre-

sentanza e difesa in giudizio dello Stato, in caso di mancata indicazione nell'elenco di cui all'articolo 

16, comma 12, la notificazione alle pubbliche amministrazioni degli atti in materia civile, penale, 

amministrativa, contabile e stragiudiziale è validamente effettuata, a tutti gli effetti, al domicilio 

digitale indicato nell'elenco previsto dall'articolo 6-ter del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 

e, ove nel predetto elenco risultino indicati, per la stessa amministrazione pubblica, più domicili di-

gitali, la notificazione è effettuata presso l'indirizzo di posta elettronica certificata primario indi-

cato, secondo le previsioni delle Linee guida di AgID, nella sezione ente dell'amministrazione pub-

blica destinataria. Nel caso in cui sussista l'obbligo di notifica degli atti introduttivi di giudizio in re-

lazione a specifiche materie presso organi o articolazioni, anche territoriali, delle pubbliche ammi-

nistrazioni, la notificazione può essere eseguita all'indirizzo di posta elettronica certificata espres-

samente indicato nell'elenco di cui all'articolo 6-ter del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, per 

detti organi o articolazioni."; e al comma 2 prevede: “Ferma restando l'immediata applicazione 

dell'articolo 16-ter, comma 1-ter, del decreto- legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come introdotto dal presente decreto, con provve-

dimento del responsabile dei sistemi informativi automatizzati del Ministero della giustizia, da 

http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000775415ART327,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000101155ART0,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000167288ART36107943,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000167288ART36107943,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000775415ART327,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000778158ART0,__m=document
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adottare nel termine di novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono 

dettate le specifiche tecniche per l'attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 16, comma 12, del 

decreto-legge n. 179 del 2012, come modificato dal presente articolo”. 

 Dopo aver delineato il quadro normativo vigente in materia, in via istruttoria si è proceduto, con 

nota prot.n.8322 del 17.07.2020, ad una richiesta di informazioni all’Amministrazione segnalata ed 

al Responsabile per la Transizione al Digitale del Ministero della Giustizia. 

Con nota acquisite al prot. AgID con n. 8419 del 21.07.2020 e successiva integrazione con nota 

n.8736 del 27.07.2020, il Ministero della Giustizia ha riscontrato così come di seguito riportato: “si 

precisa che l’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale del Lazio – ARPA LAZIO ha fatto ri-

chiesta di censimento solo in data 24 luglio 2020 ed è stata censita nel Registro Generale degli Indi-

rizzi Elettronici in data odierna, 27 luglio 2020.  

L’Agenzia ARPA LAZIO, tramite il soggetto censito, deve ora accedere mediante autenticazione 

‘forte’ all’area riservata del Portale dei Servizi Telematici (http://pst.giustizia.it), selezionando la 

sezione “Registro PP.AA.” al fine di inserire l’indirizzo P.E.C. della Pubblica Amministrazione di ap-

partenenza al quale perverranno le notifiche Telematiche inviate dagli Uffici Giudiziari.  

Allo stato, pertanto, nel Registro PPAA non è ancora esposto un indirizzo PEC ma l’ARPA Lazio è ora 

in grado di provvedervi tramite il proprio dipendente”.  

Successivamente, con nota acquisita al prot. AgID con n. 8793 del 28.07.2020 l’ARPA Lazio ha rap-

presentato che: “In risconto alla richiesta in oggetto, si comunica che, da una verifica interna 

presso gli uffici competenti, risulta che effettivamente l’Agenzia non ha comunicato il proprio indi-

rizzo PEC secondo quanto previsto dall’art. 16 co. 12 del DL 18 ottobre 2012, n. 179 convertito con 

modificazioni dalla L. 17 dicembre 2012, n.221.  

Preso atto dell’omessa comunicazione, si è provveduto immediatamente all’avvio della procedura 

attraverso l’invio del modulo di richiesta, avvenuto in data 24/07/2020, (v. allegato prot. ARPA La-

zio 46522).  

Si ritiene, ad ogni buon conto, opportuno far presente che l’Agenzia ha provveduto, fin dall’1 giu-

gno 2010, a pubblicare il proprio indirizzo PEC (peraltro presente sul proprio sito istituzionale  

http://www.arpalazio.gov.it/amministrazione/organizzazione/contatti.htm?tipo=3) nell’Indice dei 

domicili digitali della Pubblica Amministrazione e dei gestori dei pubblici servizi - IPA 

(https://www.indicepa.gov.it/ricerca-domicili-digitali/n-ricerca-domicili-digi-

tali.php?tipo=AMM&cod_amm=arpa_laz ) e che mediante tale indirizzo PEC ha regolarmente rice-

vuto le notifiche degli atti civili e amministrativi”. 

Anche se l’art.28 del già citato DL 76/2020 ha previsto la possibilità di ricorrere all’IPA nel caso di 

mancata indicazione del domicilio digitale nell’elenco di cui all’art.16 co.12 del DL 179/2012, si 

http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000775415ART28,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000775415ART28,__m=document
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evince che le Pubbliche Amministrazioni siano comunque tenute a comunicare il proprio indirizzo 

di PEC al Ministero della Giustizia ai fini dell’inserimento nel predetto elenco. 

Nel caso di specie dalle risultanze istruttorie è emerso che l’Amministrazione segnalata ha posto in 

essere le iniziative necessarie all’inserimento nell’elenco previsto ex art.16 co.12 del DL 179/2012, 

così come confermato dal Ministero della Giustizia con nota prot.n.8419 del 21 luglio 2020. 

Per quanto sopra, non ravvisando nel caso in esame, allo stato attuale, violazioni del C.A.D. e di 

altre norme in materia di digitalizzazione ed innovazione della Pubblica Amministrazione, si 

propone al Difensore Civico per il Digitale di procedere all’archiviazione della Segnalazione in 

esame, previa comunicazione e nulla osta del Direttore Generale per quanto di competenza e 

contestuale comunicazione al Segnalante. 

  21 agosto 2020                                                                                      Maria Antonietta Ventriglia 
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                 Ufficio del difensore civico per il digitale  
 

               

               Oggetto: Segnalazione n.62/2020 – Amministrazione segnalata: ARPA LAZIO -Agenzia Regionale 

Protezione Ambientale Lazio -Qualificazione tematica: Domicilio digitale -Protocollo n. 7542 del 

01/07/2020. 

        Il gent.mo Segnalante pone la seguente questione: 

 “Spett.le Difensore Civico per il Digitale,  

con la presente si segnala che da un controllo effettuato in data odierna nel Reginde (Registro 

Generale degli Indirizzi Elettronici) tenuto dal Ministero della Giustizia ai sensi del DM 44/2011, 

non risulta alcun indirizzo PEC riferito all’Amministrazione per la ricezione di notificazioni e 

comunicazioni. Non è quindi possibile notificare a mezzo PEC gli atti civili e amministrativi 

all’Amministrazione.  

Si ipotizza dunque che l’Amministrazione non abbia provveduto alla comunicazione al Ministero 

della Giustizia del proprio indirizzo PEC a cui ricevere comunicazioni e notificazioni, in violazione 

delle disposizioni riguardanti la digitalizzazione e innovazione delle Pubbliche Amministrazioni, in 

particolare dell’art. 16 co. 12 del DL 18 ottobre 2012, n. 179 convertito con modificazioni dalla L. 

17 dicembre 2012, n. 221: «Al fine di favorire le comunicazioni e notificazioni per via telematica 

alle pubbliche amministrazioni, le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, comunicano al Ministero 

della giustizia, con le regole tecniche adottate ai sensi dell'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 

29 dicembre 2009, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24, entro 

il 30 novembre 2014 l'indirizzo di posta elettronica certificata conforme a quanto previsto dal 

decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68, e successive modificazioni, a cui 

ricevere le comunicazioni e notificazioni. L'elenco formato dal Ministero della giustizia è 

consultabile esclusivamente dagli uffici giudiziari, dagli uffici notificazioni, esecuzioni e protesti, e 

dagli avvocati”.» 

La mancata comunicazione, da parte delle Pubbliche Amministrazioni, dell’indirizzo di Posta 

elettronica Certificata al Ministero della Giustizia, ai fini dell’inserimento nell’elenco previsto ex art. 
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16 co. 12 del DL 179/2012, impedisce le comunicazioni e le notificazioni in modalità telematica, 

costringendo il notificante a ricorrere alla notificazione a mezzo UNEP o in proprio tramite il 

servizio postale, con aggravio per entrambe le parti. Circostanza ancor più grave alla luce 

dell'emergenza sanitaria in atto. 

In un caso del tutto analogo, Codesto Spett.le Difensore ha ritenuto fondata la segnalazione e ha 

emesso avviso nei confronti dell’Amministrazione affinché provvedesse a iscrivere il proprio 

indirizzo PEC nel registro (invito n. 7 del 2020, nei confronti del Comune di Livorno). 

Ciò premesso, si chiede che Codesto Ecc.mo Difensore, previa istruttoria, inviti l’Amministrazione 

a provvedere alla comunicazione di cui art. 16 co. 12 del DL 179/2012 ai fini dell’iscrizione nel 

registro ministeriale dell’indirizzo PEC a cui ricevere eventuali notificazioni e comunicazioni, con 

ogni conseguenza. 

Si chiede ove possibile di ricevere aggiornamenti sull'istruttoria”. 

 

In via istruttoria si è proceduto, con nota prot.n.8322 del 17.07.2020, ad una richiesta di informa-

zioni all’Amministrazione segnalata ed al Responsabile per la Transizione al Digitale del Ministero 

della Giustizia. 

Con nota acquisite al prot. AgID con n. 8419 del 21.07.2020 e successiva integrazione con nota 

n.8736 del 27.07.2020, il Ministero della Giustizia ha riscontrato così come di seguito riportato: “si 

precisa che l’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale del Lazio – ARPA LAZIO ha fatto ri-

chiesta di censimento solo in data 24 luglio 2020 ed è stata censita nel Registro Generale degli Indi-

rizzi Elettronici in data odierna, 27 luglio 2020.  

L’Agenzia ARPA LAZIO, tramite il soggetto censito, deve ora accedere mediante autenticazione 

‘forte’ all’area riservata del Portale dei Servizi Telematici (http://pst.giustizia.it), selezionando la 

sezione “Registro PP.AA.” al fine di inserire l’indirizzo P.E.C. della Pubblica Amministrazione di ap-

partenenza al quale perverranno le notifiche Telematiche inviate dagli Uffici Giudiziari.  

Allo stato, pertanto, nel Registro PPAA non è ancora esposto un indirizzo PEC ma l’ARPA Lazio è ora 

in grado di provvedervi tramite il proprio dipendente”.  

Successivamente, con nota acquisita al prot. AgID con n. 8793 del 28.07.2020 l’ARPA Lazio ha rap-

presentato che: “In risconto alla richiesta in oggetto, si comunica che, da una verifica interna 

presso gli uffici competenti, risulta che effettivamente l’Agenzia non ha comunicato il proprio indi-

rizzo PEC secondo quanto previsto dall’art. 16 co. 12 del DL 18 ottobre 2012, n. 179 convertito con 

modificazioni dalla L. 17 dicembre 2012, n.221.  
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Preso atto dell’omessa comunicazione, si è provveduto immediatamente all’avvio della procedura 

attraverso l’invio del modulo di richiesta, avvenuto in data 24/07/2020, (v. allegato prot. ARPA La-

zio 46522).  

Si ritiene, ad ogni buon conto, opportuno far presente che l’Agenzia ha provveduto, fin dall’1 giu-

gno 2010, a pubblicare il proprio indirizzo PEC (peraltro presente sul proprio sito istituzionale  

http://www.arpalazio.gov.it/amministrazione/organizzazione/contatti.htm?tipo=3) nell’Indice dei 

domicili digitali della Pubblica Amministrazione e dei gestori dei pubblici servizi - IPA 

(https://www.indicepa.gov.it/ricerca-domicili-digitali/n-ricerca-domicili-digi-

tali.php?tipo=AMM&cod_amm=arpa_laz ) e che mediante tale indirizzo PEC ha regolarmente rice-

vuto le notifiche degli atti civili e amministrativi”. 

In conclusione, nel caso di specie dalle risultanze istruttorie è emerso che l’Amministrazione se-

gnalata ha posto in essere le iniziative necessarie all’inserimento nell’elenco previsto ex art.16 

co.12 del DL 179/2012, così come confermato dal Ministero della Giustizia con nota prot.n.8419 

del 21 luglio 2020; inoltre, ha rappresentato di essere presente in IPA con il proprio indirizzo di PEC 

a cui si può fare riferimento per le notificazioni di atti in base all’art.28 co.1 del DL 76/2020 re-

cante “ Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale 1”. 

Per quanto sopra, in considerazione delle iniziative poste in essere dall’Amministrazione e non 

ravvisandosi, allo stato attuale, violazioni del C.A.D. e di altre norme in materia di digitaliz-

zazione ed innovazione della Pubblica Amministrazione, si è ritenuto di procedere all’ar-

chiviazione della Sua segnalazione. 

                                                                                                    Cordiali saluti 

                                                                                                 Massimo Macchia  

   

 

 

      

                                                           
1 Art.28 co.1 lett.c) DL 76/2020: “[…] Fermo restando quanto previsto dal regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611, 

in materia di rappresentanza e difesa in giudizio dello Stato, in caso di mancata indicazione nell'elenco di cui all'articolo 
16, comma 12, la notificazione alle pubbliche amministrazioni degli atti in materia civile, penale, amministrativa, 
contabile e stragiudiziale è validamente effettuata, a tutti gli effetti, al domicilio digitale indicato nell'elenco previsto 
dall'articolo 6-ter del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82…”, 

http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000101155ART0,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000167288ART36107943,__m=document

		2021-03-18T13:53:16+0100
	FRANCESCO PAORICI




